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PER IL PROSSIMO NUMERO DI 
“INFORMAZIONI MUNICIPALI”
La scadenza per la consegna di articoli o lettere di Associazioni, 
gruppi politici e di cittadini per il n. 1/2018 del periodico (in 
uscita nel mese di marzo 2018) è fissata per martedì 13 febbraio 
2018 alle ore 12.00, presso lo Sportello al Cittadino – I piano – 
Via Vittorio Veneto, 18.
E’ possibile l’inoltro anche tramite fax (Segreteria di Redazione 
Informazioni Municipali, fax 02.33240000) o via e-mail (urp@
comune.novate-milanese.mi.it).
Si ricorda che anche per l’invio degli articoli via e-mail rimane 
perentoria la scadenza delle ore 12 del 13 febbraio. Gli articoli 
pervenuti (con qualunque sistema) oltre la scadenza prevista 
saranno inseriti nel numero successivo.

Vi ricordiamo fin d’ora che, ai sensi del Regolamento vigente:
�� Non si accettano articoli o lettere anonime: tutti i contributi 

consegnati senza firma, senza indicazione di un referente 
e di un recapito telefonico (fisso o cellulare) non saranno 
pubblicati. E’ comunque possibile chiedere la pubblicazione 
dei pezzi senza firma.

�� Ogni persona/associazione ha la possibilità di pubblicare i 
propri contributi con il limite di due articoli annui. Ulteriori 
articoli dello stesso autore verranno pubblicati in base alla 
disponibilità di spazio, con precedenza a coloro che non 
hanno ancora scritto. Il Comitato di redazione si atterrà a 
questo principio al fine di favorire la più ampia partecipazione 
di tutti i cittadini.

�� La lunghezza degli articoli non deve superare le 1.500 
battute, spazi inclusi. Tutti gli articoli presentati di lunghezza 
superiore a 1.500 battute - spazi inclusi  - saranno ridotti da 
parte della segreteria di redazione.

Tutti i contributi pervenuti e non pubblicati sul giornale non 
saranno pubblicati sul sito internet comunale, in coda al giornale 
ufficiale: www.comune.novate-milanese.mi.it

Anche per l’anno 2018, l’Amministrazione comunale intende offrire agli operatori 
commerciali del territorio la possibilità di pubblicizzare il proprio logo/marchio 
attraverso un messaggio promozionale, su spazi nei tre numeri del periodico 
comunale previsti per il nuovo anno.
Gli spazi per le inserzioni sono previsti esclusivamente in un massimo di 24 
tasselli (acquistabili singolarmente o doppi). Le inserzioni sono inserite a fondo 
pagina, in base alle esigenze di impaginazione. Non è previsto un posto fisso e 
sono espressamente escluse dalla pubblicità la copertina e  le pagine 2 e 3. Gli 
interessati dovranno acquistare gli spazi per tutti e tre i numeri del 2018.

Il formato previsto è:
�� tassello formato 6 cm. x 8,6 cm. - acquistabile a modulo singolo oppure a 
modulo doppio per formare un piedino di 6 cm. x 17,20 cm.

Le tariffe – previste dalla deliberazione CC 49/2000 -  sono:
�� tassello in modulo singolo, al costo di € 61,97 (oltre Iva) a numero, per un 
totale di € 185,91 (oltre Iva) obbligatori per il 2018
�� tassello in modulo doppio, al costo di € 123,94 (oltre Iva) a numero, per un 
totale di € 371,82 (oltre Iva) obbligatori per il 2018

Gli interessati dovranno far pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 12 
febbraio 2018, apposita domanda e relativi allegati, disponibile sul sito internet 
comunale, esclusivamente via Pec: comune.novatemilanese@legalmail.it

Ai sensi del vigente regolamento di Informazioni Municipali, non sono ammesse 
richieste di inserzioni pubblicitarie, nei casi di:

�� pubblicità amorale o comunque lesiva dei valori morali, sociali, culturali 
presenti nella comunità locale;
�� pubblicità relative a sale giochi o scommesse, o altre attività che possano 
creare ludopatie o dipendenze;
�� pubblicità riguardanti propaganda di natura politica e/o sindacale ed ogni 
altra forma di pubblicità vietata dalla legge.

L’Ufficio Comunicazione procederà all’istruttoria delle richieste nei limiti degli 
spazi disponibili e nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo della richiesta 
e darà comunicazione agli interessati dell’accettazione o dell’esclusione delle 
richieste. La fatturazione da parte dell’Ente avverrà in unica soluzione, prima 
dell’uscita del primo numero del periodico (marzo 2018), su specifica indicazione 
dell’Ufficio Comunicazione.
Il bando integrale (con relativa modulistica) è disponibile sul sito internet 
comunale www.comune.novate-milanese.mi.it
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero tel. 02.35473398 
oppure via mail all’indirizzo comunicazione@comune.novate-milanese.mi.it

Nuovo assessore nella 
Giunta Comunale

Dal 1° dicembre, Roberto Valsecchi 
è entrato a far parte della Giunta 
Comunale su nomina del Sindaco, 
in sostituzione del dimissionario 
Gian Paolo Ricci.
Al nuovo assessore sono state 
affidate le deleghe relativa 

all’Istruzione e allo Sport. Classe 1960, novatese, da anni è 
dirigente scolastico.
Le restanti deleghe del dimissionario assessore Ricci sono state 
redistribuite tra gli altri membri della Giunta.
All’assessore Sidartha Canton sono state affidate la deleghe: 
Biblioteca e Cultura, Informagiovani, Politiche Giovanili;
all’assessore Francesco Carcano la delega a Partecipazione e 
Comunicazione.
La delega relativa al Lavoro è stata riacquisita dal Sindaco.
Un ringraziamento a Gian Paolo Ricci per la competenza e 
l’impegno profuso in questi anni nel ruolo di assessore.
A Roberto Valsecchi, l’augurio di un proficuo lavoro.
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Care cittadine, cari cittadini,
La seconda metà dell’anno ha registrato due momenti particolarmente importanti 
per la nostra città: l’inaugurazione della nuova scuola “Italo Calvino” e la 
conclusione del percorso del bilancio partecipativo. 
Inaugurare una nuova scuola non è cosa che capita spesso, purtroppo, e ancora 
meno capita di inaugurarne una così bella. Noi, concedetemi questo vanto, siamo 
orgogliosi di mettere a disposizione delle nuove generazioni novatesi, e di tutta 
la città, un edificio così bello, sicuro, rispettoso dell’ambiente e innovativo, 
caratteristiche non da poco, che gli consentono di divenire un valore aggiunto 
per l’intero patrimonio della nostra Novate. Costruire una nuova scuola, non significa solo fare un investimento 
sul versante delle opere pubbliche ma, soprattutto, rivolgere un’attenzione particolare ai più piccoli, alla loro 
educazione e alla loro crescita personale, un’attenzione e un investimento nei confronti di coloro che rappresentano 
il futuro della nostra comunità. La nuova scuola è nata per loro e con loro, con il coinvolgimento dei più giovani, 
delle loro famiglie e delle persone che ci lavorano, in un percorso virtuoso di ascolto reciproco e di partecipazione.
Sono certo che con la nuova scuola “Italo Calvino” abbiamo raggiunto un obiettivo importante, alimentando quel 
senso di comunità che è fondamentale tenere vivo. 
L’altro momento che ha caratterizzato questo secondo semestre dell’anno, è stato il primo bilancio partecipativo 
con il quale si è data la possibilità ai cittadini di esprimersi sulla destinazione di una parte delle risorse del 
nostro Comune. E’ stata un’occasione importante per almeno tre motivi: primo, ha incentivato la partecipazione 
attiva delle persone; secondo, attraverso il confronto e la discussione dei progetti, ha generato cooperazione e 
fiducia reciproca tra i cittadini che si sono “riappropriati” delle politiche della propria città; terzo, ha rafforzato la 
fiducia verso l’Istituzione locale, dimostrando come la democrazia non si esaurisce al momento del voto ma è un 
esercizio quotidiano di condivisione e di scelte consapevoli che va praticato ogni giorno.
La nuova scuola e il bilancio partecipativo ci hanno fornito l’esempio di una comunità viva, costruttiva e 
responsabile, in grado di attivarsi per costruire insieme il futuro della città, tesa al servizio del bene comune, 
valorizzando le diverse idee e assumendole come patrimonio di ricchezza comune in grado di contrapporsi ad 
un altro tipo di comunità fatta solo di lamentele, di critica distruttiva o “semplicemente” indifferente e passiva. 
Abbiamo chiaro l’importanza della partecipazione ed il suo valore per la vitalità della comunità cittadina, perché 
è soltanto attraverso di essa che si può vincere la diffidenza e abbattere le distanze che rischiano di rendere 
ognuno di noi un po’ più solo.
Una comunità coesa, vivace e consapevole è quanto di più prezioso possa esistere per ognuno di noi. E’ proprio 
con l’auspicio che non possa mai mancare la voglia di incontrarsi che, colgo l’occasione per augurare a tutti voi 
un Sereno Natale e un Felice Anno Nuovo.

“Ti auguro tempo”
Non ti auguro un dono qualsiasi,
ti auguro soltanto quello che i più non hanno.
Ti auguro tempo, per divertirti e per ridere; se lo impiegherai bene potrai ricavarne qualcosa.
Ti auguro tempo, per il tuo fare e il tuo pensare, non solo per te stesso, ma anche per donarlo agli altri.
Ti auguro tempo, non per affrettarti a correre, ma tempo per essere contento.
Ti auguro tempo, non soltanto per trascorrerlo, ti auguro tempo perché te ne resti:
tempo per stupirti e tempo per fidarti e non soltanto per guadarlo sull’orologio.
Ti auguro tempo per guardare le stelle 
e tempo per crescere, per maturare.
Ti auguro tempo per sperare nuovamente e per amare.
Non ha più senso rimandare.
Ti auguro tempo per trovare te stesso,
per vivere ogni tuo giorno, ogni tua ora come un dono.
Ti auguro tempo anche per perdonare.
Ti auguro di avere tempo, tempo per la vita.

Elli Michler

L’Amministrazione Comunale augura Buon Natale e Felice Anno Nuovo
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Anno nuovo, scuola nuova!

Grande festa per tutta la città, lo scorso 16 settembre, in 
occasione dell’inaugurazione della nuova scuola primaria 
“Italo Calvino” di via Brodolini.
L’opera è stata presentata a tutta la cittadinanza in 
concomitanza con l’avvio del nuovo anno scolastico, 
il primo senza la vecchia struttura prefabbricata che ha 
ospitato intere generazioni di giovani novatesi dal 1974 
allo scorso mese di giugno.
La cerimonia inaugurale, oltre alla presenza del sindaco, 
Lorenzo Guzzeloni, della vice sindaco, Daniela Maldini 
e di tutti i rappresentanti della Giunta comunale, ha visto 
giungere a Novate – in rappresentanza del Governo – Ivan 
Scalfarotto, Sottosegretario allo Sviluppo Economico. 
Ex sindaci, rappresentanti delle Istituzioni, del mondo 
associazionistico cittadino ma, soprattutto, tantissimi 
novatesi, per tutto il giorno, hanno dato vita ad un 
ininterrotto flusso di visite ad una struttura d’avanguardia 
nell’intero panorama dell’edilizia scolastica nazionale.
La nuova scuola primaria “Italo Calvino”, la cui costruzione 
è iniziata lo scorso mese di gennaio, è interamente 
realizzata in legno secondo i più moderni criteri della 
bioedilizia, caratteristiche strutturali che racchiudono un 
progetto di grande modernità progettuale in cui risulta 
fondamentale anche la presenza della migliore tecnologia 
a supporto dell’attività didattica.
Un anno scolastico decisamente da ricordare per tutti 
i 375 studenti della primaria “Italo Calvino”, quello 
che ha preso il via lo scorso settembre, un’“avventura” 
iniziata in un contesto d’avanguardia in cui risulterà più 
piacevole l’attività di studio; in una struttura, quella della 
nuova “Calvino” che, anche grazie alla presenza di un 
auditorium con 100 posti, aggiunge ulteriore valore al 
patrimonio della Città.
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L’edificio della nuova scuola “Italo Calvino”, realizzato secondo i 
moderni criteri della bioedilizia, eccelle anche nella classificazione 
energetica. Infrastrutture Lombarde Spa, organismo regionale di 
accreditamento in materia di certificazione energetica degli edifici, 
ha classificato la struttura della “Italo Calvino” nella categoria A4, 
la più elevata nella scala dell’efficienza energetica, dichiarandola 
edificio ad energia quasi 0.
Una targa, posta all’ingresso della scuola, certifica un risultato che 
contribuisce a donare prestigio ad un edificio caratterizzato da nu-
merosi accorgimenti che vanno nella direzione del confort abitativo, 
del risparmio energetico e del rispetto dell’ambiente.

Il vecchio edificio della scuola “Italo Calvino” lascerà il posto ad uno spazio verde a disposizione dei bambini con prati, 
nuove essenze vegetali e spazi didattici all’aria aperta
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Prosegue l’importante riqualificazione della ex Sp46 Rho – Monza, elevata ad arteria auto-
stradale.
Da alcuni anni, il nostro territorio sta assistendo, lungo la fascia nord al confine con Bollate, 
al progredire dei lavori di cantiere utili per la creazione in trincea del nuovo tracciato della 
neonata A52.
Da poche settimane il flusso di traffico in direzione Rho corre nel nuovo sottopassaggio che 
permette il superamento di via Bollate e della linea ferroviaria Milano – Saronno, manufat-
to che, nei prossimi giorni verrà utilizzato, provvisoriamente, anche per il passaggio della 
carreggiata che corre in direzione Monza. Tra pochi giorni, tutto il traffico veicolare della ex 
Rho – Monza correrà nel sottopasso, in attesa - entro la fine del prossimo anno, che venga 
realizzata la seconda “canna”, un sottopasso analogo e parallelo a quello appena entrato in 
funzione, che consentirà la separazione dei due sensi di marcia della nuova autostrada.
Nel contempo, si renderà inutile il vecchio ponte di sovrappasso di via Bollate e della ferro-
via, opera che per decenni ha marcato la linea di confine tra il nostro Comune e Bollate e 
che verrà demolito.
Resta alta l’attenzione dell’Amministrazione comunale sul tema della complanare, strada 
dedicata al traffico urbano che dovrà correre parallela, in direzione est – ovest, al tracciato 
della nuova autostrada e che consentirà il superamento della linea ferroviaria per il traffico 
locale, infrastruttura che ricopre un ruolo fondamentale per la sostenibilità dell’impatto sul 
territorio della mobilità urbana in funzione dell’entrata a regime della nuova A52.

Bike sharing a Novate
In arrivo, dall’inizio del prossimo anno, 120 biciclette del 
servizio di bike sharing a flusso libero, un importante e 
significativo incentivo alla mobilità dolce sul nostro terri-
torio. A fine novembre, il Comune ha aderito alla manife-
stazione d’interesse per l’allargamento del servizio di bike 
sharing già attivo nel Comune di Milano.

Novate si affianca così ad altri 59 Comuni della prima, seconda e terza fascia 
dell’hinterland del capoluogo lombardo per vedere attivato all’interno dei propri con-
fini un servizio che sta già riscuotendo notevole apprezzamento da parte della cittadinanza 
che lo usa abitualmente a Milano. 
L’adesione di Novate alla manifestazione d’interesse consentirà, all’interno di una 
gestione più ampia a livello Metropolitano, di riequilibrare la flotta di biciclette a 
flusso libero presenti a Milano, omogeneizzando la loro presenza anche tra i Comuni 
confinanti. Sono molteplici le ragioni che hanno decretato il successo di questa 
iniziativa che, anche prima dell’adesione di Novate al bando in questione, ha con-
sentito di beneficiare di alcune biciclette a flusso libero anche sul nostro territorio, 
ragioni che in primis sono riconducibili all’economicità del 
servizio e alla sua praticità e che, di fatto, hanno dato una 
dimensione metropolitana al servizio.
Un passo avanti per Novate nella direzione di un incentivo 
concreto verso un sistema di mobilità che privilegia la 
sostenibilità ambientale e il basso impatto con il territorio.

Lavori di manutenzione al 
campo “Torriani”
Sono in via di ultimazione in questi giorni alcuni importanti 
interventi di manutenzione al campo “Torriani”. I primi 
lavori eseguiti hanno permesso la sostituzione delle porte 
danneggiate, sia degli spogliatoi che dei servizi igienici; altri 
interventi hanno riguardato la sostituzione delle rubinetterie 
delle docce, la tinteggiatura degli spogliatoi e del corridoio, 
e la riparazione delle finestre rotte con relativa sostituzione 
sia dei meccanismi di chiusura che dei vetri.
L’opera d’intervento sull’impianto sportivo, oltre ai locali di 
servizio, ha riguardato anche alcune porzioni esterne con 
il rifacimento dell’intonaco della parete delle gradinate e 
con la sigillatura di alcune infiltrazioni createsi nelle parti 
ammalorate procedendo così all’impermeabilizzazione.
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Servizio raccolta 
rifiuti festività 2017/2018
Lunedì 25/12/2017 festivo

Martedì 26/12/2017 servizio regolare

Lunedì 01/01/2018 festivo

Sabato 06/01/2018 servizio regolare

Recupero raccolte zona gialla 25/12/2017
Raccolta indifferenziato 28/12/2017

Raccolta organico 26/12/2017

Raccolta vetro 26/12/2017

Raccolta carta 27/12/2017

Recupero raccolte zona gialla 01/12/2018
Raccolta indifferenziato 04/01/2018

Raccolta organico 02/01/2018

Raccolta vetro 02/01/2018

Raccolta carta 03/01/2018

Si comunica che il servizio di raccolta sfalci è sospeso nelle 
giornate di lunedì 25 e Martedì 26 Dicembre 2017 e di Lunedì 1 
Gennaio 2018.
Nelle seguenti giornate è sospeso il servizio di spazzamento 
meccanizzato delle strade e sarà chiuso il Centro di Raccolta di 
Via IV Novembre:

�� Domenica 24, Lunedì 25, Martedì 26 e Domenica 31 dicembre
�� Lunedì 1 e Sabato 6 gennaio.

Installati, da poche settimane, per le vie della città, 
i nuovi cestini dedicati alla raccolta differenziata. I 
contenitori, posati a terra e non più sospesi, sono dotati 
di coperchi per eliminare il rischio che diventino 
l’improprio luogo di conferimento di spazzatura 
domestica.
I cittadini potranno così continuare ad effettuare 
la raccolta differenziata anche in strada, avendo la 
possibilità di separare la carta, la plastica e la frazione 
indifferenziata, contenitore – quest’ultimo – dotato 
anche di posacenere, novità che dovrebbe incentivare 
i fumatori a non gettare a terra i mozziconi di sigaretta.
I nuovi cestini, oltre a costituire un ausilio sul piano 
del rispetto dell’ambiente, con nuove forme ed una 
capienza aumentata, “strizzano l’occhio” all’aspetto 
estetico legato all’arredo urbano.

Una raccolta differenziata 
più facile e più bella

Inquadra il QRCode con il tuo 
smartphone o collegati al 
sito www.comune.novate-
milanese.mi.it/ecologia 
per ulteriori informazioni sui 
servizi di igiene urbana
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Il Comune di Novate, in accordo con i Comuni di Bollate, Baranzate, Cesate, Garbagnate Milanese, Paderno 
Dugnano, Senago e Solaro, ha aderito a “Non Spreco”, iniziativa inserita all’interno del progetto “#Vai” 
realizzato da Comuni Insieme grazie al contributo di Fondazione Cariplo nell’ambito del Bando Welfare in 
Azione, con lo scopo di promuovere il benessere delle nostre comunità, sostenere le situazioni di fragilità, 
generare economie collettive e favorire la costruzione di legami collettivi.
“Non Spreco” si concretizza attraverso un app che si pone l’obiettivo di incentivare il commercio locale 
evitando lo spreco di beni, generando legami  fra gli operatori del commercio ed anche occasioni di risparmio 
per i cittadini in un meccanismo immune da controindicazioni e nel quale emergono molteplici vantaggi, sia 
sul versante degli operatori che su quello dei consumatori.
Di fatto, i commercianti che partecipano all’iniziativa, quotidianamente dovranno inserire in un’apposita 
applicazione gli sconti, le promozioni e le offerte relative ai prodotti che risultano essere in eccedenza e/o in 
scadenza, consentendo così ai cittadini di venire a conoscenza, in tempo reale – grazie all’app disponibile sia 
per Android che per Ios – delle offerte, potendo così beneficiare di reali occasioni di risparmio.
I commercianti inseriscono i dati dei prodotti freschi che intendono mettere a disposizione a prezzo scontato 
prima che diventino inutilizzabili per sopraggiunta scadenza, pubblicizzandone la disponibilità, la quantità e il 
prezzo che saranno visibili da coloro che utilizzano l’applicazione, permettendo al consumatore di risparmiare 
e di beneficiare, comunque, di un prodotto genuino e di qualità.
L’app, inoltre, permette di essere costantemente aggiornati sulle iniziative e sugli eventi promossi dai soggetti 
territoriali coinvolti nel progetto.
I commercianti che volessero aderire, possono ottenere informazioni scrivendo all’indirizzo mail: segreteria@larotonda.org

Un’app contro gli sprechi

UN ANNO DI PROTEZIONE CIVILE 
Dopo l’insediamento del nuovo Consiglio, abbiamo proseguito nella 
formazione dei volontari. Già dallo scorso anno infatti, avevamo intrapreso 
questa strada, ottenendo le certificazioni per l’uso delle piattaforme aeree, 
delle motoseghe, la certificazione per i lavori in quota e dedicandoci alla 
formazione nelle scuole. Quest’anno abbiamo ottenuto le certificazioni per 
l’antincendio medio rischio, per la rimozione degli imenotteri, per l’utilizzo 
della gru su autocarro, delle scale e del defibrillatore e per il taglio esbosco 
e idrogeologico. 
Questo non è solo un elenco di certificazioni, ma è il frutto dell’impegno dei 
volontari per prepararsi ad affrontare le emergenze in sicurezza: essere 
preparati ad affrontarle è la base minima per iniziare il servizio di volontario 
di Protezione Civile.
Oltre alla formazione abbiamo affrontato le emergenze sul territorio 
ed effettuato monitoraggi segnalando prontamente al Comune le 
problematiche incontrate. Le nostre squadre una volta alla settimana 
effettuano piccole esercitazioni, sul territorio, per mantenersi allenati 
all’utilizzo delle attrezzature e protocolli di intervento.
Dopo il corso per la rimozione degli imenotteri siamo stati sommersi da 
richieste di intervento, offrendo un servizio competente e immediato alla 
cittadinanza novatese.
Abbiamo portato la Protezione Civile nelle scuole effettuando prove di 
evacuazione a sorpresa per testare le capacità del personale e dei bambini.
Pur avendo volontari disponibili a partire per l’emergenza neve in Abruzzo 
e quella fango in Toscana, abbiamo preferito non partire in quanto non 
eravamo attrezzati e pronti per affrontare quel tipo di emergenza, è stata 
una scelta sofferta ma obbligata. Il rischio maggiore in un emergenza 
di quel tipo, se non si è preparati e attrezzati, è quello di essere di 
intralcio e di mettersi in pericolo creando ulteriori difficoltà alla macchina 
dell’emergenza.

Nuova auto e nuove apparecchiature per la Polizia Locale

Una nuova automobile è entrata a far parte della dotazione di mezzi del 
Comando cittadino della Polizia Locale. La vettura in questione è una Renault 
Clio che è entrata in servizio in sostituzione di una vecchia Fiat Punto, ormai 
obsoleta. Come altri mezzi utilizzati dal Comando di via Repubblica, anche la 
nuova Clio, vede la presenza a bordo di un defibrillatore, apparecchio salvavita 
in grado di fare la differenza in caso di primo soccorso a persone colpite da 
arresto cardiaco. Il mezzo è entrato a far parte del parco auto del Comando 
grazie ai fondi di un bando regionale che hanno consentito la copertura 
dell’80% dei costi, utilizzando un’opportunità già sperimentata nel 2016 
e che aveva permesso l’acquisto di tecnologia per il controllo e la sicurezza 
del territorio. La Clio, che ha fatto il suo debutto sulle strade cittadine poche 
settimane fa, vanta una doppia alimentazione – a benzina e gpl – che unisce il 
rispetto dell’ambiente ai bassi costi di esercizio.
Il bando della Regione ha permesso, oltre all’acquisto della nuova automobile, 
anche di comprare una telecamera mobile per la sorveglianza di zone a rischio, 
una fotocamera digitale per i rilievi stradali e due tablet collegati al targa system 
e ai varchi video sorvegliati, supporti mobili che consentono la condivisione, in 
tempo reale, delle informazioni tra le pattuglie impegnate quotidianamente nel 
controllo del territorio.
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Dallo scorso mese di settembre, dopo la  chiusura estiva dovuta al cambio di gestione, è stato finalmente 
riaperto al pubblico il Centro Polì. 
Il nuovo gestore dell’impianto è la società In Sport S.r.l. ssd,che  si è aggiudicata la concessione del Centro  per 
i prossimi 25 anni a seguito della procedura di gara  avviata dall’Amministrazione Comunale a maggio 2017.
Dalla presa di possesso dell’immobile ad oggi In Sport, in accordo con l’Amministrazione Comunale, ha 
avviato i primi lavori di ristrutturazione del Centro; lavori che proseguiranno anche nei mesi a venire e 
che, coinvolgendo tutte le articolazioni del centro sportivo, porteranno ad un progressivo e significativo 
ammodernamento dell’intera struttura. 
L'Amministrazione Comunale ha imposto anche al nuovo gestore di riservare apposite ore acqua ai ragazzi 
delle scuole novatesi ed ai portatori di disabilità,  dando così sostanza al ruolo sociale del centro sportivo.
La serietà della società In Sport unitamente alla durata venticinquennale della concessione rappresentano il 
miglior viatico verso una positiva e definitiva rinascita di un impianto così importante per la nostra Città e 
non solo.

Nuova gestione al Centro Polì

Copyright 2017 In Sport S.r.l.

Grazie!
Quest’anno il nostro Comune ha salutato quattro ex dipendenti che hanno raggiunto il meritato traguardo 
della pensione. A Matilde Cavalca, Patrizia Mapelli, Adele Marzorati e Angelo Ghezzi, va il ringraziamento 
dell’Amministrazione Comunale e dei colleghi per l’impegno profuso nella lunga carriera lavorativa all’interno 
dell’Ente.
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Sul primo numero di Informazioni Municipali dello scorso anno abbiamo fatto conoscere l’avvio del 
progetto Sprar (sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati), avviato nel luglio 2017 e finalizzato 
all’accoglienza di profughi e richiedenti asilo a Novate. Due cooperative sociali – Farsi Prossimo e Lotta 
contro l’emarginazione – hanno vinto il bando pubblicato da Comuni Insieme (Azienda Speciale consortile 
per la gestione di alcuni servizi) e hanno gestito quotidianamente le necessità degli ospiti, proprio grazie al 
progetto Sprar, finanziato dal Ministero degli Interni: vitto e alloggio, assistenza legale, psicologica, medica, 
apprendimento della lingua italiana, formazione professionale e tirocini lavorativi. L’esperienza novatese ha 
visto coinvolti due nuclei familiari e alcune donne, 7 persone in tutto, e una rete di associazioni a supporto del 
progetto, facenti parte del Tavolo per l’accoglienza. Tutti hanno imparato la lingua italiana, hanno frequentato 
corsi professionalizzanti e hanno potuto sperimentare le competenze acquisite in tirocini formativi e attività 
di volontariato.
A febbraio di quest’anno, oltre un centinaio di persone e tutti i ragazzi delle classi terze medie dei due Istituti 
Comprensivi di Novate hanno partecipato ad alcune iniziative pubbliche (“Conoscere e accogliere”), promosse 
da Comuni Insieme, in un percorso di conoscenza e di riflessione sul tema delle migrazioni internazionali.
A distanza di poco più di un anno dall’inizio del progetto Sprar, a Novate possiamo dire che l’esperienza è 
stata sino ad ora positiva e nei prossimi mesi si amplierà vedendo raddoppiare il numero dei profughi ospiti nel 
nostro Comune, facendo salire a 33 il numero delle persone ospitate su tutto il territorio di Comuni Insieme 
(Baranzate, Bollate, Novate, Senago, Cesate, Garbagnate e Solaro). 
Questa accoglienza diffusa, fatta di piccoli numeri, risponde pienamente alla necessità di non stravolgere il 
contesto sociale nel quale i profughi si inseriscono e di consentire loro una reale interazione con le comunità 
locali e un reale processo di integrazione. Obiettivo fondamentale del progetto è, infatti, quello di fare in modo 
che gli ospiti diventino autonomi e, una volta acquisiti i documenti per soggiornare legalmente in Italia e 
imparata la lingua italiana, attraverso il lavoro, possano decidere quali strade seguire. A distanza di un anno, 
già tre persone hanno concluso il loro progetto all’interno dello Sprar e hanno lasciato Novate, per seguire i loro 
personali progetti di vita. Altre 3 persone hanno preso il loro posto e, da gennaio 2018, probabilmente potremo 
accogliere altre 10 persone, grazie alla disponibilità di privati cittadini e della cooperativa La Benefica a dare 
in affitto alcuni appartamenti. Due cooperative, Farsi prossimo e Lotta contro l’emarginazione, garantiscono 
il pagamento del canone e seguono gli ospiti quotidianamente: gesti di accoglienza e di solidarietà, rispettosi 
dei diritti sia di chi ospita che di chi è accolto.

L’accoglienza dei profughi a Novate

Ricordando Eugenio Milanesi
Lutto, nella comunità cittadina, per la scomparsa di Eugenio Milanesi, avvenuta lo scorso 16 
novembre. 
La vita di Milanesi è sempre stata contraddistinta dall’impegno politico e civile all’interno della 
nostra comunità. Nel 1965 e nel 1966 è stato segretario della Federazione Giovanile Socialista e 
dal 1976 al 1980 segretario del Psi, carica che ha ricoperto, in un secondo mandato, anche dal 
1985 al 1990.
Alla fine del 1992 è divenuto assessore alla Pubblica Istruzione e all’Ecologia nella Giunta Psi – 
Dc, guidata dal sindaco, Maurizio Lozza. E’ stato eletto più volte in Consiglio Comunale, prima 
come socialista – dal 1990 al 1995 e successivamente, dal 1999 al 2004, come labur/socialista 
all’interno della lista dei Ds ed infine come Democratico di sinistra dal 2004 al 2009. 
L’impegno civile e la passione politica hanno sempre contraddistinto la vita di Eugenio Milanesi che 
per molti anni si è speso anche nel Consiglio di Amministrazione della cooperativa La Benefica -  
divenendone presidente – oltre ad essere stato uno dei fondatori del Circolo Fratelli Rosselli. 
Gli ultimi anni di impegno a favore della comunità novatese li ha dedicati al Corpo Musicale Cittadino, 
realtà associazionistica a cui lo legava un profondo sentimento di affetto.
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Photovoice

Alcune panchine all’esterno della scuola “Orio Vergani” è il progetto premiato nella prima edizione di 
“Photovoice”, percorso di progettazione partecipata, promosso dal Settore Interventi Sociali in collaborazione 
con la Coperativa Duepuntiacapo, dedicato ai ragazzi della scuola secondaria di primo grado e che, in questa 
prima edizione, ha visto protagonisti gli studenti della scuola di via dello Sport.
Obiettivo dell’iniziativa che ha preso il via la scorsa primavera è stato quello di offrire ai ragazzi la possibilità 
di esprimere il loro punto di vista su alcuni aspetti dell’organizzazione della scuola e di evidenziare le migliorie 
attivabili attraverso alcune proposte frutto della loro osservazione.
Quella del “Photovoice” è una tecnica utile a dare visibilità e forza ai punti di vista di persone generalmente 
escluse dai processi decisionali, tra cui anche gli adolescenti che grazie ad iniziative come questa sono chiamati, 
attraverso la fotografia, a discutere e promuovere il cambiamento e sopratutto ad attivarsi e a diventare partecipi 
e propositivi verso la propria comunità. 
Il percorso ha impegnato i ragazzi, non solo nella fase di fotografia, ma anche in quella di elaborazione di 
riflessioni su ogni proposta di cambiamento grazie ad alcuni strumenti di analisi. L’idea vincitrice di questa 
prima edizione di “Photovoice” riguarda la possibilità che vengano installate alcune panchine all’esterno 
dell’edificio della scuola “Vergani”, nel giardino e sotto il portico, così da favorire momenti di aggregazione 
per gli studenti in attesa del suono della campanella.
Nelle prossime settimane, verrà data concretezza all’idea, consentendo così ai ragazzi di poter trascorrere 
più comodamente i momenti di attesa all’esterno della scuola prima dell’inizio delle lezioni, soddisfando un 
bisogno emerso direttamente dai ragazzi e contribuendo anche a rendere più fruibili gli spazi esterni alla 
scuola.

Una quercia dedicata alla memoria di Lea Garofalo

Inaugurata, martedì 21 novembre, al parco “Brasca”, una quercia dedicata alla memoria di 

Lea Garofalo, uccisa nel novembre 2009 per mano della ‘ndrangheta. L’albero è stato messo 

a dimora dai volontari del Comitato Parchi e su di esso è stata posta una targa di intitolazione 

ad una delle donne divenute un simbolo della lotta alla criminalità organizzata. 

Poco dopo, in vista della ricorrenza del 25 novembre, dichiarata dalle Nazioni Unite Giornata 

Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, sono stati appesi ai rami di 

alcuni alberi i primi cartellini a ricordo delle 83 donne vittime di femminicidio nel 2017.
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I novatesi hanno scelto
Cinquantamila euro dedicati alla “Sistemazione dei giardini di via Baranzate” è 
l’esito decretato dai novatesi alla chiusura della fase di voto della prima edizione 
del Bilancio partecipativo.
L’idea, è quella che ha ottenuto il maggior numero di preferenze tra le 12 che dal 1 
al 12 ottobre sono state sottoposte al voto dei cittadini che hanno riconosciuto nel 
Bilancio partecipativo un’importante iniziativa per divenire parte attiva in alcuni 
processi decisionali riguardanti la città.

Il Bilancio Partecipativo 2017 è stata la prima iniziativa di questo tipo, voluta 
dall’Amministrazione Comunale, che ha permesso ai cittadini di divenire protago-
nisti delle scelte di bilancio.

Il percorso che ha preso il via lo scorso aprile ha consentito ai novatesi di sceglie-
re come investire 50mila euro del bilancio comunale, attraverso un’iniziativa che li 
ha investiti di protagonismo sia per quanto riguarda la formulazione delle propo-
ste che per quanto riguarda la votazione di quelle ammesse alla fase finale.
Il Bilancio Partecipativo si è dimostrato un importante spazio di confronto su due 
versanti: uno, interno tra la cittadinanza, e l’altro di confronto tra cittadini e Am-
ministrazione comunale, aprendo momenti di apprendimento collettivo il cui esito 
primario è stato quello di fornire una panoramica sulle esigenze che sono emerse 
dal territorio e la loro coniugazione con la complessità della macchina comunale.
Tra le principali caratteristiche dell’iniziativa c’è stata la volontà di allargare il più 
possibile la partecipazione delle persone al Bilancio Partecipativo, consentendo il 
coinvolgimento dei giovani a partire dai 14 anni di età e, nella sola fase di raccolta 
delle idee, estendendo la possibilità di partecipare anche ai cittadini non residen-
ti ma portatori di interessi sul territorio (lavoratori in contesti economici del terri-
torio, attività commerciali, fruitori di servizi o di strutture).

Sono state 11 le idee giudicate “ammissibili al voto” al termine dell’analisi effettua-
ta dai tecnici comunali.
Da inizio ottobre, per due settimane, i novatesi hanno potuto scegliere quale idea 
finanziare tra: la riqualificazione dei nidi comunali e delle scuole materne pub-
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bliche, videosorveglianza, rifacimento dei vialetti del parco Ghezzi, un progetto 
dedicato alla pratica del parkour (Novate, allenarsi per crescere!), la creazione di 
un parco giochi inclusivo (con giochi fruibili anche da bambini diversamente abi-
li), la costruzione di bagni pubblici nei parchi, l’implementazione del parco giochi 
di fronte alla scuola di via Cornicione, la riqualificazione del campetto da basket 
all’interno del parco Donatori del sangue, nuovo look per la Sala Consiglio, spazio 
attrezzato per l’infanzia e la sistemazione dei giardini di via Baranzate.

La partecipazione dei novatesi alla prima iniziativa di questo tipo proposta sul 
territorio è stata numericamente considerevole anche nella fase finale, quella che 
ha riguardato il voto delle idee ammesse per decretare il progetto vincitore.
Sono stati 1045 i cittadini aventi diritto (residenti a partire dai 14 anni di età) che 
hanno alimentato la votazione, avvenuta attraverso un doppio canale, quello tra-
dizionale costituito dalla scheda cartacea e quello online, metodologie di voto che 
hanno visto quasi un pareggio di preferenze d’utilizzo (550 voti espressi attra-
verso internet, pari al 57%  e 411 voti attraverso le schede cartacee, pari al 43%). 
Sono stati annullati 84 voti per incompletezza dei dati, perché palesemente falsi, 
doppi o voti ripetuti e disomogenei.
Il fronte femminile è stato quello più attivo nella fase di voto: sono state 548 le 
femmine partecipanti (57%) e 413 i maschi (43%).
Risulta omogenea anche la composizione dei votanti divisi per fascia d’età: 42 
(5%) tra i 14 e i 20 anni, 137 (14%) tra i 21 e i 35 anni, 310 (32%) tra i 36 e i 50 anni, 
254 (26%) tra i 51 e i 65 anni e 218 (23%) con età superiore a 65 anni.

Di seguito, la tabella riassuntiva con l’esito finale del voto.

Progetto Voti %
SISTEMAZIONE GIARDINI DI VIA BARANZATE (PROGETTO FINANZIATO) 210 26,0

RIQUALIFICARE NIDI COMUNALI E SCUOLE MATERNE PUBBLICHE 196 20,4

VIDEOSORVEGLIANZA 125 13,0

VIALETTI PARCO GHEZZI 105 10,9

NOVATE, ALLENARSI PER CRESCERE! 101 10,5

PARCO GIOCHI INCLUSIVO 50 5,2

BAGNI PUBBLICI NEI PARCHI 42 4,4

INCREMENTARE IL PARCO GIOCHI DI FRONTE ALLA SCUOLA 32 3,3

CAMPETTO BASKET 23 2,4

NUOVO LOOK PER LA SALA CONSIGLIO 18 1,9

SPAZIO ATTREZZATO PER L’INFANZIA 17 1,8

SCHEDE BIANCHE 2 0,2

TOTALE 961 100,0
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I documenti nel vecchio formato continueranno ad avere validità fino alla loro naturale scadenza. Le 
Carte d’identità elettroniche riguardano solo le nuove emissioni.
Il sistema sarà operativo dal 17 gennaio 2018
La richiesta sarà possibile solo su appuntamento:
telefonando al n. 02.35473218/273 (tenendo a portata di mano il numero di codice fiscale)
oppure presentandosi di persona allo sportello anagrafe (muniti della tessera sanitaria e 
codice fiscale) negli orari di apertura (lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 8:45 alle 12:30 
– martedì dalle 8:45 alle 12:30 e dalle 16 alle 18 – sabato dalle 9 alle 12).
Le richieste di appuntamento saranno accolte a partire dal 08 gennaio 2018.
Il giorno dell’appuntamento presentarsi con codice fiscale e tessera sanitaria, documento d’identità 
scaduto (o la denuncia in caso di smarrimento e con un altro documento d’identità valido) e una 
fototessera su sfondo bianco non più vecchia di 6 mesi. Il documento non sarà rilasciato al momento 
della richiesta: occorrono 6 giorni lavorativi a partire dal giorno successivo alla richiesta per il recapito 
da parte del Poligrafico di Stato. Sarà possibile ritirare il documento in Comune oppure farselo recapitare a casa (indicando un eventuale 
delegato al suo ritiro). 
Per il rilascio ai minori: è necessaria la loro presenza, nonché l’assenso di entrambi i genitori.
Il costo della Carta d’identità elettronica è di 21,95 euro, comprensive delle spese di recapito del documento.
In particolari situazioni di urgenza (ricoveri ospedalieri, viaggi, ecc…) sarà possibile ottenere il rilascio della Carta d’identità cartacea con 
rilascio immediato.

In arrivo la carta d’identità elettronica

Pubblichiamo la dichiarazione della dirigente scolastica Sara Olivari, a rettifica e precisazione di una lettera 
pubblicata a pag. 22 di Informazioni Municipali n°2/2017 - Giugno, dal titolo “La scuola, servizio pubblico 
essenziale”

RISPOSTA AD UNA MAMMA INDIGNATA DELLA BRODOLINI
								        Novate Milanese, lì 22 giugno 2017

Sono a leggere la lettera della mamma sul giornale Informazioni Municipali e proprio non riesco a capire come sia possibile che venga pubbli-
cato un testo di questo tipo in forma anonima, senza una firma e senza dare la possibilità a chi è coinvolto in prima persona di poter ribattere.

Avrei desiderato, essendo l’Informazioni Municipali pubblicato ogni tre mesi, poter rispondere per tempo a questa lettera, tuttavia, anche se 
con un certo ritardo, lo farò ora, esplicitando la mia opinione a riguardo e rettificando alcune affermazioni della mamma indignata che, a mio 
parere, non sono propriamente corrette.

Cara Signora indignata, chi mi conosce sa quanto mi stia a cuore la sicurezza dei bambini che per me viene sempre al primo posto. La mattina 
del 19 aprile 2017, essendo molti docenti assenti a causa di malattie tutte certificate, non potendo garantire la sorveglianza, mi sono trovata 
nella condizione di dover decidere di far uscire i bambini per le sole ultime ore pomeridiane di venerdì 21 aprile 2017 e non per tutta la giornata, 
proprio come si evince dalla circolare interna n. 171 del 19 aprile 2017 da Lei citata.

Nella stessa giornata del 19 aprile 2017, con la circolare n. 174, grazie alla dimostrata disponibilità e collaborazione dei docenti in servizio, i 
quali si sono resi disponibili a garantire in ogni modo possibile la vigilanza, a rettifica di quanto comunicato con la precedente circolare n. 171, 
si comunicava che la scuola avrebbe garantito, con ogni mezzo a disposizione, la vigilanza di tutti i bambini e la regolare apertura del plesso 
nella giornata di venerdì 21 aprile 2017.

A tal proposito vorrei sottolineare che non è mia abitudine prendere con leggerezza la scuola e tanto meno il servizio pubblico: i programmi, a 
cui Lei allude, sono stati svolti in modo corretto, come si evince dall’analisi dei dati INVALSI, ente esterno di valutazione, i quali hanno evi-
denziato un riscontro positivo della capacità della scuola di interferire nella preparazione e nella crescita intellettiva dei Vostri figli, notando 
l’importanza del nostro valore aggiunto. Dire che nessuno si preoccupi dei programmi non svolti, mi pare confermato da dati ufficiali oltre che 
nazionali.

Infine, dire che nessun si preoccupi dei disagi dei ragazzi e delle famiglie mi sembra anche questo non corrispondere a quanto avvenuto, in quan-
to io stessa sono rimasta al fianco dei bimbi per tutto il tempo mensa e ho vegliato su di loro, attivando l’intervento persino di alcune maestre 
del plesso Cornicione, senza contare l’impegno profuso da tutti i docenti presenti.

Sinceramente mi spiace percepire un atteggiamento così negativo. Posso assicurarLe che ogni giorno tutti noi diamo il massimo per collaborare 
con Voi nel processo formativo dei Vostri figli.

Sempre aperta al confronto, la saluto, firmandomi.

Sara Olivari
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AspettandoAspettando   
NataleNatale   20172017 

Venerdì 15 dicembre ore 21
Parrocchia San Carlo via Gran Paradiso
CONCERTO DI NATALE
Con il coro gospel Coroseduto e la partecipazione 
dell’orchestra d’archi della scuola e del Coro dei 
Monelli
Dirige Paola Bertassi

Sabato 16 dicembre ore 16:30	          
Biblioteca – Villa Venino
IL MAGICO SACCO DELLE STORIE
Letture per bambini dai 3 ai 7 anni 
A cura dei lettori volontari di Lupus in fabula

Sabato 16 dicembre ore 17:30	          
Biblioteca – Villa Venino		           
TOMBOLA D’AUTORE
Il classico gioco natalizio reinterpretato in 
chiave letteraria 

Mercoledì 20 dicembre ore 17
Biblioteca – Villa Venino			 
GIOCHI@MO
Giochi da tavolo per bambini e ragazzi 

Venerdì 22 dicembre ore 21
Parrocchia S.S. Gervaso e Protaso
NATALE SOTTO LE STELLE
Con Gospel For Joy - Dirige Fabio Gallazzi
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Sala teatro Giovanni Testori – Novate Milanese

Domenica 21 Gennaio ore 17 

Stefano Chiodaroli in “Sono Rimasti solo i grissini”

Domenica 4 Febbraio ore 17

Eccentrici Dadarò, Rossella Rapisarda in “Nina”  

Domenica 18 Marzo ore 17

Collettivo Clown in “Il Gol Perduto”

Domenica 15 Aprile ore 17

Fondazione Rosewater in “Pressati”

Domenica 13 Maggio ore 17

Must in “titolo da definire”

Ingresso € 10,00 - Abbonamento a 5 spettacoli € 40,00

Sabato 20 Gennaio dalle 14:30 alle 18:30
Seminario con Stefano Chiodaroli 

“Conversazioni intorno al mestiere dell’attore”
Ingresso € 50,00

Vuoi vendere o affittare la tua 
casa prima e al miglior prezzo? 

www.madewi thome .com
info@madewithome.com

HOME STAGING & INTERIOR DESIGN

PRIMA DOPO

Contatti e informazioni
Villa Venino - L.go Padre Ambrogio Fumagalli 5 

Biblioteca: 
      02.35473.247 	    
      biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it
www.insiemegroane.it
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Domenica 11 febbraio 2018 (mezza giornata)
“Frida Khalo. Oltre il mito”
Mudec Museo delle Culture

Una mostra  che punta a dare un’immagine più vera e 
realistica della più famosa pittrice messicana 
Iscrizioni da lunedì 15 gennaio 2018 

Domenica 25 marzo 2018 (giornata intera)  
Castelli viscontei tra Adda, Oglio 
e Serio - Soncino, il Museo della 
stampa e il borgo dipinto di Calcio

Dallo scacchiere dei castelli viscontei, al borgo di 
Soncino, ai muri d’autore di Calcio fino alla costruzione 
del ponte sull’Oglio
Iscrizioni da lunedì 26 febbraio 2018 

ANTEPRIMA PRIMAVERA 2018
Visite alla mostra di Durer (Palazzo reale), gita a Bellano 
(incontro con l’autore tramite gli Archivi dei tre Vitali, lo 
scrittore e i pittori) e altro ancora

Pe
rc
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si
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02 49 47 06 27
www.sanafamilycare.it
info@sanafamilycare.it

Via Vittorio Veneto 10 - Novate Milanese

ASSISTENZA DOMICILIARE
SERVIZI  PER  LA  FAMIGLIA

CASA 

SOCIO-ASSISTENZIALI
   e Sanitari

Servizi

Dedicati alla cura ed
al benessere della persona

Attività educative, formative
e di consulenza familiare

Gestione delle attività domestiche

EDUCAZIONE 
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Gianfranco Lamon
Ricordiamo la sua unicità di uomo e di artista

“Ricordiamo Gianfranco Lamon attraverso le immagini delle ultime sue 
mostre in Villa Venino. È una grande perdita per tutti noi e per la nostra 
collettività; artista di spessore e scultore importante, vogliamo ricordarlo 
anche per la sua gentilezza e la sua unicità di uomo ed artista.”

Lo scultore Gianfranco Lamon ci ha 
lasciato il 21settembre del 2017. Nato 
a Noale-Venezia, abitava a Bollate 
dove aveva iniziato a creare le sue 
opere in gesso, bronzo e terracotta 
sin dagli anni Sessanta e dove ancora 

lavorava in uno studio a Cascina del Sole in via Monte 
Grappa. Era stimato e conosciuto nel mondo della critica  
d’arte e dei galleristi, segnalato da Mario de Micheli, 
apprezzato da Giovanni Testori; moltissime le mostre 
personali e le partecipazioni a esposizioni collettive, nel 
2012 l’invito alla Biennale di Venezia, sezione Italia. 
Il nostro territorio è un piccolo museo a cielo aperto 
delle sue opere monumentali. A Novate milanese in via 
Vittorio Veneto  si trova “Il grande giocatore di bocce” 
(1980) apparentemente imperioso nel suo gesto solitario 
ma pur sempre un perdente imprigionato dalle trappole 
della vita. Nella stessa via, nel giardino del complesso 
residenziale “Le Filande” dal 2003 è collocata un’opera 
appartenente al ciclo dei “Racconti della sera”, un 
omaggio al lavoro e alla fatica delle donne. Alcuni 
pregevoli disegni si trovano nelle sale della biblioteca 
comunale. 
Gianfranco Lamon ha rappresentato il nostro tempo, le 
nostre debolezze e le piccole virtù del vivere quotidiano. 
Le  sue opere ci hanno aiutato a guardare il mondo 
con più attenzione, la sua energia creativa ci ha spesso 
contagiato, la sua forza e vitalità ci è di esempio. 
Vorremmo potergli dire che gli abbiamo voluto bene.Contatti e informazioni

Villa Venino - L.go Padre Ambrogio Fumagalli 5 

Biblioteca: 
      02.35473.247 	    
      biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it

Programmi dettagliati, costi ed iscrizioni in Biblioteca, 
fino ad esaurimento posti
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Uno dei compiti prioritari di un Comune è quello 
di sostenere con varie modalità i cittadini più 
fragili. Ma la spesa sociale del Comune di 
Novate come è composta e a quanto ammonta? 
Qualche dato, relativo all’anno 2016, può 
facilitare la comprensione di questo ambito 

complesso. Il Bilancio comunale ammonta a circa 14 milioni di 
euro, La spesa sociale ammonta a 2.858.027,53 pari quindi a 
circa il 20% dell’intero bilancio. Queste risorse vengono utilizzate 
essenzialmente in quattro ambiti: famiglia e minori, anziani, disabili 
e povertà e disagio. Vediamo, nel dettaglio, alcuni dei dati più 
significativi. Per il settore famiglia e minori la spesa più rilevante 
è quella delle quote pagate dal Comune per ogni bimbo che 
frequenta l’asilo nido che è pari a 585.662,29 euro. Sono anche 
impegnati circa 130.000 euro per l’assistenza dei minori con 
varie tipologie di servizi e 63.274,49 per l’assistenza domiciliare 
socio-assistenziale. Per gli anziani si impiegano 100.000 euro per 
servizio sociale e assistenza domiciliare di poco più di 400 utenti 
e 18.000 euro per fornire pasti e servizio di lavanderia a domicilio 
a 69 utenti. Al sostegno dei disabili sono destinati 80.000 euro 
per i servizi sociali professionali per 259 utenti, 120.000 euro per 
il sostegno scolastico socio-educativo di 53 utenti, 28.000 euro 
per l’inserimento lavorativo di 22 utenti. Al sostegno dei novatesi in 

condizione di povertà e di disagio sono stati destinati 18.000 euro 
per servizi sociali e supporto abitativo, 58.000euro per la mensa, 
21.000 euro per il sostegno al reddito di 17 nuclei famigliari. 
Possiamo conseguentemente considerare la complessità dei 
bisogni e l’articolazione degli interventi necessari per dare risposte 
concrete. In questi anni noi abbiamo sostenuto la spesa sociale 
scegliendo di non tagliare la spesa non obbligatoria che è rimasta 
pressoché invariata perché le persone vengono prima di strade 
e marciapiedi. Si è cercato di ripensarla condividendo alcuni 
servizi con altri comuni e introducendo la compartecipazione degli 
utenti per ottimizzare le risorse e garantire i servizi necessari. 
Questo significa fare scelte politiche in favore delle famiglie e dei 
novatesi in difficoltà senza strumentalizzare le difficoltà di alcuni 
per polemizzare in modo sterile e cercare di fomentare delle 
contrapposizioni tra persone in condizioni di disagio per ottenere 
visibilità. 

Gruppo consiliare Partito Democratico

Spesa sociale : molte risorse a sostegno dei novatesi  

Zona ovest del nostro Comune, ai confini di 
Milano adiacente al quartiere di Quarto Oggiaro, 
da molti anni sito di degrado e di abusivismo. 
L’amministrazione comunale al fine di sanare 
questo pezzo di territorio, progetta su detta area 
la cosiddetta “Città Sociale”, ovvero una zona 

dove poter insediare alcune infrastrutture di rilevanza sociale per 
l’intera comunità e non solo.
Sono previsti spazi per il residenziale co-housing, un campus 
universitario, spazi commerciali e, per un terzo del totale dell’area, 
un appezzamento destinato a bosco.
Da più parti arrivano commenti e giudizi negativi su questo 
intervento invocando spettri come speculazioni o quant’altro e 
infine il male di tutte le guerre: il CONSUMO DI SUOLO.
Ora che non consumare suolo sia un risultato da ottenere è pur 
vero, ma parallelamente va anche sottolineato che se si vogliono 
portare a termine altri progetti importanti per la città, l’unico 
modo per riuscirci è riqualificare zone degradate con lungimiranza 
urbanistica così da reinvestirne i proventi per modificare e 
migliorare altre aree del nostro territorio.
Si pensi che con gli oneri provenienti da questa operazione (e alla 
alienazione di via Battisti) si potrebbe mettere mano radicalmente 
alla palestra e alla nuova scuola Rodari in via Prampolini (….sempre 
zona Baranzate)  alla riqualificazione integrale di via Repubblica 
nel tratto Piazza Martiri – via Vittorio Veneto. Interventi, come 

vedete, da sempre perseguiti, ma che non hanno mai potuto avere 
adeguate coperture economiche.
Abbattiamo quindi la demagogia di chi vorrebbe vivere a Milano 
e contemporaneamente convivere con boschi e fontanili. Non è 
possibile.
Allora avanti con forza e determinazione su questo progetto, 
certi che, davanti ad una bonifica di questa area, si concretizzi 
la possibilità di poter ancor meglio riqualificare il nostro territorio 
che va ad aggiungersi alla nuova scuola di via Brodolini, al 
completo rifacimento della via Baranzate e alla pista ciclabile di 
via Polveriera di prossima realizzazione; interventi che si sommano 
alle numerose manutenzioni al patrimonio pubblico già effettuate 
ed in corso di definizione.
Opere che testimoniano la passione e la capacità dei nostri 
amministratori che, in un momento pur difficile per reperire risorse 
economiche, riescono a coniugare la spesa per investimenti con 
una tenuta attenta sulla spesa sociale al servizio della popolazione 
più debole.

Gruppo consiliare  ViviAmo Novate

Città Sociale & Consumo di suolo
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Anche Novate si misura con la sfida del Bilancio 
Partecipativo. Uno strumento interessante per 
coinvolgere i cittadini nelle scelte fondamentali 
del Comune. L’obiettivo dell’iniziativa svoltasi 
negli scorsi mesi è duplice: da un lato stimolare 
i novatesi verso la progettazione di interventi 

sulla Città, dall’altro facilitare la comprensione dei processi di 
formazione e di spesa di un bilancio pubblico, conoscendo più da 
vicino i molti fattori da tenere in considerazione nel programmare 
le attività dell’Amministrazione.
La raccolta delle idee ha visto un ampio riscontro, segno prezioso 
di una comunità desiderosa di essere coinvolta nella gestione della 
cosa pubblica. La successiva analisi di fattibilità ha però escluso 
una buona parte delle proposte, in parte perché già in via di 
realizzazione, in parte perché incongruenti rispetto alla possibilità 
di spesa offerta dai 50.000 euro messi a disposizione del progetto.
Le 11 idee finaliste sono state votate da circa mille novatesi, con 
un tasso di partecipazione in linea con le analoghe esperienze 
dei Comuni del circondario. Un esito positivo che ci conforta nel 
sostegno a questa iniziativa, pur nella consapevolezza di dover 
migliorare alcuni aspetti. 
- Ampliare e differenziare gli ambiti di intervento, includendo anche 
giovani e lavoro.

- Rafforzare il processo di trasferimento di competenze verso i 
cittadini, perché le proposte siano consapevoli dei vincoli di 
sostenibilità.
- Facilitare la leggibilità del bilancio per valutare le proposte nel 
quadro complessivo delle spese Comunali.
- Attivare processi di progettazione partecipata più ricchi e duraturi 
come occasione di conoscenza e confronto tra cittadini e tecnici 
comunali.
Novate più chiara ha un’idea della Politica come promotrice di 
partecipazione e mediatrice di relazioni con la cittadinanza. La 
complessità tecnica nella progettazione della spesa pubblica 
richiede un grande sforzo perché sia resa accessibile a tutti, ma 
si tratta di un’azione decisiva con cui recuperare l’indifferenza e la 
delusione dei molti che hanno smesso di credere nella possibilità 
di una società dialogante e solidale; e se il bilancio partecipativo in 
questo processo rappresenta sono un piccolo passo, è comunque 
un passo da sostenere perché va nella direzione giusta.

Gruppo consiliare Novate più chiara

Novate si misura con la sfida del Bilancio 
Partecipativo

Oltre a costruire strade, marciapiedi, piste 
ciclabili, scuole e parchi, fare politica – anche a 
livello di amministrazione comunale – significa 
“costruire” un insieme di persone che si sentano 
la responsabilità e la voglia di impegnarsi per 
la cosa pubblica. Che si chiami partito, lista 

civica, movimento, poco conta e cambia. L’importante è, a nostro 
parere, e su questa idea è nata e cresciuta Uniti per Novate, che 
si mantenga, o rinasca visti i tempi, questa attenzione collettiva, 
questa voglia di fare condivisa.
Quel che vediamo, sentiamo e leggiamo della politica nazionale 
va contro questa idea forse ingenua (ma lasciateci sognare!) 
dell’impegno. I personalismi esasperati NON È fare politica. Le 
iperframmentazioni tra partiti, partitini e liste NON È fare politica. 
Postare il proprio parere irrazionale su una pagina Facebook 
sfogando lì il proprio astio e la propria insoddisfazione NON È fare 
politica. Urlare al vento mettendosi sempre e comunque “contro”, 
opponendo al buon senso e alla concretezza del fare slogan e 
sparate demagogiche scimmiottando questo o quel leader visto 
in tv NON È fare politica (come chi, per esempio, di fronte a un 
progetto grande e complesso come la Città Sociale tutto quel che sa 
opporre è «facciamo un’area verde…», come se la demagogia del 
verde, di per sé, fosse una soluzione buona per tutte le situazioni). 
L’aver inseguito, da parte di tanti, anche nella nostra Novate, queste 
strade che sembravano dare – e che sicuramente continueranno 

a dare, visto l’andazzo - un successo immediato, ha portato a quel 
nulla di partecipazione, di presenza e di attenzione cui è ridotta 
oggi la politica, tanto a livello nazionale (basti pensare alla massa 
sempre crescenti di chi non partecipa al voto, ormai quasi la metà 
degli elettori), quanto a livello locale (Consigli Comunali mai come in 
questi anni così deserti, assenza di dibattito, totale scollegamento 
tra il “palazzo” e la piazza). 
È chiaro che la protesta senza costrutto, l’opposizione sempre 
e comunque, lo strepito sui social sia la cosa più facile da fare, 
soprattutto con un’amministrazione in carica, e quindi – ripetiamo 
– senza prendersi troppe responsabilità. Ma la scadenza del 2019, 
e quindi del voto delle Comunali, si avvicina, e forse è il caso di 
ragionare seriamente su quel vogliamo e siamo disposti a fare per 
la nostra Novate. Come, nonostante leggi elettorali sempre più 
sciagurate e orientate al brevissimo periodo, si possa costruire 
un ambito di pensiero che È il primo passo per continuare a fare 
politica. Noi ci siamo: cominciamo a parlarne davvero?

Gruppo consiliare Lista civica Uniti per Novate

Anziché urlare, torniamo a parlare?
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NOVATE MAI CADUTA COSÌ IN BASSO
Disastro evidente su tutti i fronti

MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE: 
ALTRI 2 MILIONI DI 
EURO A PIOGGIA
Non contenti 
di aver speso 

in modo discutibile, inefficiente e inefficace 7 milioni di euro di 
nostri soldi nel 2016 in manutenzioni straordinarie, ci riprovano 
ancora. Sono partite due gare, da 1 milione di euro ciascuna, per 
la manutenzione straordinaria della viabilità e degli edifici comunali. 
Ovviamente non vi hanno chiesto alcun parere su come 
destinarli. Vi elenchiamo dove intendono spenderli, perché, 
se non succede o vengono dirottati su altre priorità, sappiate 
con chi protestare. Vie interessate: via C.na del Sole/Vignone, via 
Portone, posteggio di via Repubblica n. 114, via Bertola da Novate, 
viadotto sulla A4 di via Bovisasca, via Garibaldi, via Madonnina, 
P.zza del Mercato – Falcone e Borsellino, via Sentiero del Dragone, 
via Gran Paradiso, via Resegone, Piazza della Chiesa, pista 
ciclabile/marciapiedi Centro Metropoli. Edifici coinvolti: Palazzo 
Comunale (30% delle risorse), Villa Venino, locali di via Repubblica 
15, cimiteri, scuole e palestre. Il dettaglio degli interventi lo trovate 
sul sito del Comune nella sezione “Bandi di gara”. 

UN NUOVO QUARTIERE DA 2000 PERSONE
Dopo il parco della Balossa,  oggi è l’area verde più grande di 
Novate con  circa 160.000 mq. Domani sorgerà un nuovo quartiere 
frequentato da almeno 2000 persone, tra abitanti e studenti. Si 
tratta dell’area a sud dell’Autostrada Milano-Venezia al confine 
con Quarto Oggiaro. Il progetto del Comune prevede la nascita 
dell’ennesimo agglomerato urbano volto a produrre abitazioni a 
prezzi calmierati, ma soprattutto un polo commerciale, una furba 
manovra per promuovere ed inflazionare ulteriormente il commercio 
su larga scala (a discapito delle piccole imprese, basta fare un giro 
per Novate). A nostro avviso non si capisce in cosa consista 
l’utilità per i cittadini novatesi. Ce n’è davvero bisogno? 

BILANCIO PARTECIPATIVO: MOLTO RUMORE PER NULLA
Hanno speso 10.000 euro per organizzare un concorso di idee tra 
i cittadini su come spendere 50.000 euro del Bilancio Comunale. 
Dopo mesi di annunci e proclami da parte dell’Amministrazione 
Comunale di centrosinistra, con tanto di manifesti pubblici, siamo 
all’ennesima presa in giro. Delle 94 proposte avanzate dalla 
cittadinanza, ne hanno ammesse al voto solo 11. Le motivazioni per 
le idee escluse dal voto ci sono pervenute dopo la proclamazione 
del vincitore. Della serie: “prima vota, poi ti spieghiamo perché puoi 
votare solo queste idee”. Ma non è finita: pubblicano le regole per 
la validità del voto a votazione quasi conclusa. Della serie: “prima 
vota, poi ti diciamo se il tuo voto è valido”. Dulcis in fundo: il voto 
non era segreto. Chi ha fatto lo scrutinio sa chi ha votato e cosa. 
Secondo voi è un voto regolare? PS: la maggior parte delle idee 
ammesse al voto riguarda normali interventi di manutenzione 
che il Comune DEVE fare senza farselo chiedere dai cittadini!

IL PD “ABBANDONA” I CITTADINI NOVATESI PIU’ BISOGNOSI E 
CI ACCUSA DI XENOFOBIA PERCHE’ LI DIFENDIAMO
Nel Consiglio Comunale del 26/09 è stata discussa la nostra 
mozione sull’emergenza abitativa. La nostra proposta consisteva 
nell’estendere ai novatesi sfrattati o in grave emergenza abitativa 
una parte dei servizi che Comuni Insieme offre ai richiedenti 
asilo tramite il progetto SPRAR. All’Amministrazione Comunale 
non restava quindi che impegnarsi a garantire questo servizio 
qualora in futuro Regione Lombardia decida di non finanziarlo più. 
Incredibilmente il Partito Democratico ha deciso di bocciare 
la proposta con motivazioni ridicole al limite dell’offesa 
personale. Vi invitiamo a guardare il video del Consiglio Comunale, 
che potete trovare sul canale Youtube del Comune di Novate 
Milanese, per ascoltare l’intervento fazioso e offensivo della 
consigliera Portella, intervenuta a nome di tutto il gruppo consiliare 
PD, con il quale hanno giustificato la bocciatura della nostra 
proposta. Solo così potrete rendervi conto personalmente della loro 
incapacità di instaurare un dialogo e di quanto siano insensate le 
accuse che ci rivolgono.

BALLE SULLA PALLA
Il “Tiamat”, opera donatoci dall’artista Giuseppe Portella, è stato 
rimosso dalla rotonda di via Rimembranze per essere ricollocato 20 
metri più in là, sulla rotonda del Polì. Sembra infatti che l’assessore 
ai lavori pubblici, Daniela Maldini, accortasi dopo soli 4 anni della 
mancata luminescenza della sfera, abbia deciso di spostarla. Non 
è nostra intenzione giudicare l’opera né l’artista, sia chiaro, ma 
vorremmo tuttavia far luce sul modo pretestuoso e bislacco con il 
quale la sinistra novatese, ancora una volta, maschera la propria 
indolenza. La rotatoria in esame è da sempre sprovvista di collaudo 
definitivo, e, visti i paletti, i muretti, la putrella e gli alberelli che 
la costellano parrebbe impossibile ipotizzare il contrario. Già dal 
lontano 2015 chiedevamo la messa in sicurezza della rotatoria 
con la rimozione della putrella. Dopo la battaglia ingaggiata 
dalle opposizioni la Giunta ha dovuto cedere, e, con delibera del 
08/11/2016 è stata disposto lo spostamento dell’opera d’arte 
in “una collocazione più idonea per assicurare la massima 
sicurezza alla circolazione ed al monumento stesso” a carico 
del Comune e con costi “quantificati orientativamente oltre 
6.000 euro”.

SOTTOPASSO FERROVIE NORD: SINDACO, UFFICIO TECNICO 
E FERROVIE SMENTISCONO L’ASSESSORE MALDINI!
A fine settembre in Consiglio Comunale si è finalmente parlato del 
sottopasso alle Ferrovie Nord. Grazie alla nostra interrogazione 
abbiamo scoperto l’esistenza di tre documenti, firmati dal Sindaco, 
dal Dirigente responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale e dal 
Direttore dell’area Sviluppo Infrastrutture di Ferrovie Nord S.p.a., 
che smentiscono totalmente quanto affermato dall’assessore 
Maldini. Nulla è stato fatto ancora per risolvere il problema 
delle infiltrazioni d’acqua che a lungo andare possono 
compromettere la tenuta del ponte.

CICLABILE SOTTOPASSO FNM: SINDACO, FACCIA CHIAREZZA!
Il Comune ha affidato l’incarico di progettare e realizzare una pista 
ad uso promiscuo pedoni-ciclisti; poi lo stesso Comune, con atto 
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pubblico, ha dichiarato l’opera non idonea al traffico promiscuo 
vietandone l’utilizzo ai pedoni. Delle due l’una: o la pista non è idonea 
all’uso promiscuo e, di conseguenza, il Comune deve rivalersi sul 
progettista, o è idonea e, allora, occorre revocare l’ordinanza che 
ne vieta l’utilizzo ai pedoni. È inammissibile che abbiamo pagato 
per una ciclo-pedonale e ci ritroviamo con una ciclabile 
per di più pericolosa.  Qualcuno ha sbagliato, qualcuno 
deve risponderne. Il Sindaco ha risposto in modo sconcertante 
difendendo il progettista esterno a scapito del Comandante della 
Polizia locale. Come opposizione abbiamo inoltrato ricorso presso il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in quanto non riteniamo 
la pista conforme alle prescrizioni di legge. 

Chi subentrerà a Guzzeloni nel 2019 si troverà ad affrontare 
una situazione a dir poco  complicata, anzi complicatissima, 
ma soprattutto con le casse vuote dovuto allo  “sperpero” 
di danaro pubblico su tutti i fronti. Cogliamo l’occasione per 
rivolgere a tutti i Novatesi i più fervidi auguri di un sereno 
Natale e di un felice Anno Nuovo.

Gruppi consiliari
Novate al centro, Forza Italia, Lega Nord

Parafrasando una citazione di Paolo Cohelo, 
è questo il senso che abbiamo voluto dare alla 
iniziativa che si è tenuta nella nostra città. Infatti 
per celebrare la Festa dell’Albero, il MoVimento 5 
Stelle di Novate Milanese ha acquistato e messo a 
dimora, a proprie spese, 100 piccoli alberi boschivi 

autoctoni (aceri, frassini e tigli) nell’area, messa a disposizione dal 
Comune, di Via Don Sturzo. 
La Pianura Padana è una delle zone più inquinate d’Italia e le nostre 
città soffrono enormemente per i danni dovuti a inquinamento e 
cementificazione selvaggia
Ambiente e salute sono fattori fondamentali per uno sviluppo 
sociale ed economico innovativo che guardi al futuro: abbiamo una 
sola terra e la dobbiamo preservare partendo dalla nostre azioni.
Domenica 19 novembre è stato bellissimo e siamo molto 
orgogliosi per aver promosso questa iniziativa. Tanti cittadini, 
famiglie con bambini hanno piantato il loro albero e legato un 
nastro rosso con scritto il proprio nome con l’impegno di occuparsi 
di questa nuova piantina e seguire la sua crescita nei prossimi 
mesi e nei prossimi anni. C’è stato anche divertimento per i piccoli 
che hanno portato o realizzato disegni raffiguranti alberi e che 
sono stati appesi al gazebo. 
Questi alberi rappresentano il futuro ed il miglior amico della 
nostra vita e della nostra salute. La creazione di foreste urbane, 

fasce boscate e parchi più ricchi è un gesto semplice, gioioso e 
di cambiamento Un gesto che serve anche per ricostruire nelle 
nostre comunità un senso di partecipazione democratica poiché 
tutti insieme, partecipando in maniera attiva, possiamo cambiare 
in meglio le nostre città ed il Mondo intero. 
Dunque diventa fondamentale pensare allo sviluppo delle nostre 
città con una ottica diversa: basta cementificazione e consumo 
di suolo per questo chiediamo alla Amministrazione di rivedere 
il progetto della città sociale che per come abbiamo visto ci pare 
vada in direzione completamente opposta.
Da ultimo poniamo ancora le stesse due domande che andiamo 
ponendo da un po’ su due temi che ci stanno particolarmente 
a cuore: il progetto per il posizionamento delle rastrelliere per le 
biciclette che fine ha fatto?  Ed ancora: le bacheche per informare i 
cittadini prima o poi saranno posizionate o in questa città c’è posto 
solo per l’abusivismo?
Da ultimo vogliamo porgere alle cittadine ed ai cittadini novatesi i 
nostri migliori auguri per le prossime festività.

Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle

Il mondo cambia con il nostro esempio non con la 
nostra opinione
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Mi chiamo Anna e sono un’alcolista
Mi chiamo Anna e sono un’alcolista. 
Anzitutto vorrei ringraziare tutto il personale medico che ci informa su quanto l’alcool danneggi il nostro organismo.
Anche le donne possono diventare vittime, ed io sono una di queste.
Non e molto che frequento Alcolisti Anonimi, sono entrata per la prima volta in un gruppo A.A. piena di vergogna, paura, insicurezza ed 
incapace di dare una svolta alla mia vita. In quei momenti sarebbe stato più facile morire che lottare per vivere. L’approccio è stato determinante, 
ho trovato semplicemente un caloroso benvenuto tra persone sconosciute pronte ad accogliermi tra loro senza giudizi e critiche. 
Avevo aperto una porta attraverso la quale dovevo scegliere, continuare a bere o cercare di recuperarmi? non ero più sola! Avrei iniziato a vivere 
una vita diversa.
Ciò che più mi colpì fu la serenità dell’ambiente e la disponibilità delle persone che in esso operavano, tutti erano a mia disposizione affinché 
comprendessi il messaggio che mi stavano trasmettendo più varie testimonianze del loro periodo alcolico e come affrontavano le prove che la 
vita può riservare (Da sobri). 
Decisi di provarci.
Frequentando queste persone (oggi miei Amici) mi sono allontanata dall’alcool.

Anna
Gruppo A.A. Novate Milanese -  email.  aa.novate@libero.it

I tempi? Quelli stanno cambiando…
Sì, qualcosa è già cambiato. L’impegno dei cittadini attivi comincia a dare risultati molto positivi. La Novate “di là della stazione” è stata 
animata da iniziative che hanno riscosso successo e buona partecipazione. Grazie all’impegno de l’Altra Novate, dei commercianti di Eventi 
Novatesi, del progetto Via Vai, al patrocinio dell’Amministrazione Comunale e al lavoro degli Uffici coinvolti. Di particolare interesse il ciclo 
di film (Alì e Il pugile del duce) in memoria del nostro Renato Galli, campione italiano scomparso da poco; l’iniziativa è stata realizzata con 
la collaborazione della Parrocchia Sacra Famiglia e il prezioso contributo di Sergio Giuntini e Joe Denti. E il primo di ottobre si è svolta la 
prima grande festa del cibo da strada del quartiere, insieme alla festa dell’Istituto Don Milani. Qualcosa è cambiato, ma la strada da percorrere 
è ancora lunga e non solo di occasioni di svago si tratta. Per esempio nell’attuazione del Piano di Governo del Territorio, qual è il pensiero 
dell’Amministrazione, se ne ha uno, sulle aree industriali dismesse tra la “città sociale” in  progettazione ed il resto di Novate? Quale risposta 
alla domanda di mettere mano sul serio a tutti i parchi del quartiere a cominciare da quello di fronte alla scuola elementare? E tra i nuovi progetti 
sulla cultura e biblioteca, troverà posto anche un punto di  diffusione di iniziative nel quartiere? e il completamento di via Baranzate con la pista 
ciclabile fino alla media Rodari? Risposte che non possono continuare a soffiare solo nel vento…
Seguiteci su laltranovatenotizie.blogspot.it e sulla pagina facebook del comitato di quartiere
Scriveteci a: laltranovate@yahoo.it

Comitato di quartiere “L’altra Novate”

Carità in opera contro la povertà sanitaria
Banco Farmaceutico, onlus, nasce per rispondere al bisogno farmaceutico degli indigenti. Dal contatto tra farmacisti, aziende farmaceutiche, donatori, 
volontari ed Enti assistenziali sono donate gratuitamente terapie a più di mezzo milione di poveri. Spesso non è solo povertà economica, ma anche umana 
che porta a non curarsi più o non sapere a chi rivolgersi. 
Giornata di Raccolta del Farmaco: è la “colletta” nazionale dei farmaci da banco da donare alle persone in difficoltà. A Novate aderiscono le Farmacie 
Comunale 1, 2 e D’Ambrosio: i farmaci raccolti sono destinati alle Suore Serve di Gesù della Carità (Suore Spagnole). La prossima GRF sarà il 10 febbraio 
2018, un’occasione per incontrarci e conoscerci, partecipare come volontari, acquistare e donare i farmaci.
Raccolta dei Farmaci Validi: presso la Farmacia Comunale 1, Via Matteotti, in un apposito contenitore, con la supervisione del personale della farmacia, 
è possibile tutto l’anno consegnare farmaci validi acquistati e non utilizzati (scadenza oltre 8 mesi e confezione integra). Tale raccolta aiuta i bisognosi, è 
un gesto di riciclo utile all’ambiente e di risparmio per il SSNL.  
Attraverso il gesto della raccolta scopriamo che condividendo il bisogno degli altri ci accorgiamo del nostro stesso bisogno umano che solo Qualcuno 
più grande può colmare. Una gratuità che ci allarga al mondo.

Volontarie di BF di Novate: Gabriella Verand e Antonella Zanzottera

Il musical “Il figliol prodigo” di una novatese in giro per l’Italia
Successo per il musical della cantautrice/regista Isabella Biffi.Nell’anno del Giubileo della Misericordia I. e i detenuti di Opera hanno inscenato una 
parabola cara al Papa che ad una lettera dei carcerati aveva risposto incoraggiandoli. Nell’ultimo musical scritto I. ha coinvolto nella selezione dei brani 
13 ergastolani ex mafiosi scelti per buona condotta: un progetto col Direttore G. Siciliano,colla collaborazione dell’Ass. Eventi di Valore che usa arte 
e cultura per la rieducazione e col patrocinio della reg. Lombardia.La prima rappresentazione in costume nel ‘16 a Rebibbia col Papa,seguita da altre 
all’Ariston di Sanremo e nel centro buddista di Corsico. I., buddista, ha coinvolto nella recitazione Don Mazzi,buddisti,cattolici ed evangelisti. Poi, 
l’incontro col Papa con reciproca stima perché entrambi fautori del dialogo interconfessionale per la pace. Circa 10 anni fa la comunità di Sant’Egidio 
e l’Ist. Budd. Soka Gakkai promossero una raccolta firme contro la pena di morte.Il 28/05/17 nel centro buddista di Corsico i rappresentanti delle 
Comunità Ebraica, Islamica,del Centro Studi Tibetani,dell’Unione Induista di Milano,della Chiesa Cattolica,dei Mormoni di Milano e della Chiesa 
Valdese Milanese si sono confrontati col vicedirettore della Soka  Gakkai. Da tempo eminenti studiosi di religioni comparate evidenziano i nuclei 
comuni tra le grandi confessioni attestandone l’unità esoterica nel segno del dialogo interreligioso ispirato da Maestri e Iniziati d’oriente e occidente.

Rita Blasioli
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Un grazie grande grande... come il cuore dei cittadini novatesi
Non abbiamo parole, davvero!
Anche sabato 26 ottobre 2017 in tantissimi avete risposto al nostro invito, per l’inaugurazione 
del defibrillatore collocato dalla Sos in via Repubblica.
Eppure dovevamo aspettarcelo, perché avete apprezzato fin da subito la nostra raccolta fondi 
destinata a questo progetto: avete partecipato ai giochi che abbiamo organizzato nei giovedì 
estivi, avete lasciato le vostre offerte nei “cuori” presenti in vari negozi e deciso di acquistare 
le cartoline della Novate anni ’70 con contributi generosi.
Vorremmo davvero “restituirvi” l’entusiasmo e la forza che ci avete trasmesso con il vostro 
sostegno, fornendo la prova che le parole come umanità, collaborazione e solidarietà hanno 
ancora valore e significato nella nostra cittadina.
Vogliamo anche ricordare e ringraziare le signore Mariola Guzzetti e “la Rita della 
cartoleria in piazza”(come tutti la chiamano), per averci regalato le cartoline; “Giuseppe il 
parrucchiere” e Giuseppe Plumari, da cui è partita l’idea; i colleghi ci hanno donato tutti i pezzi 
accantonati da 1-2-5 centesimi; l’Sos di Novate e i suoi volontari per la grande disponibilità; 
il Dottor Iacuone che fornisce la corrente per il funzionamento del defibrillatore. E ancora, 
naturalmente … Tutti voi!

“6 pedone”:  Panificio Zerbetto – Agenzia viaggi Sitravel – Acconciature Giuseppe – Irenia – Elettrical Cozzi – La Campana di Vetro – I colori del pepe – La bottega del fiore 

Trenno: sagra del millennio
«Mi sento a casa, siamo fra amici», questo è il pensiero che hanno 
voluto instillare i volontari, in coloro che avrebbero partecipato alla 
Sagra di San Giovanni in Trenno, che si è svolta fra’l 16 e’l 26 giugno 
2017. Ebbene, ci sono riusciti! Passerà poi alla storia come Sagra del 
Millennio dato che la parrocchia, ormai quartiere di Milano, festeggia 
mille anni dalla nascita nel 1017, come attestano documenti ufficiali 
custoditi gelosamente. Non tutti però sanno che l'ultimo sacerdote 
che ha esercitato il suo ministero in questa parrocchia fu Don Gianni 
Proserpio, che esercitò il suo primo mandato a Novate Milanese, 
come aiuto parroco di Don Mansueto Messa, in Sacra Famiglia. Il suo 
carisma ha lasciato il segno in tutte le comunità in cui ha "lavorato" 
come umile operaio della Vigna del Signore. Don Gianni è mancato 
il 6 febbraio 2017 dopo aver lottato per un anno contro la SLA. Ha 
lasciato tracce anche nei cuori di chi lo ha visitato nella Casa di Riposo 
a Montorfano in cui era ricoverato. Novate, Turate, Senago, Rescalda, 
Trenno ed Erba (suo Comune di nascita), queste le comunità che si 
sono riunite in una fitta rete di relazioni per ricordarlo. Ringraziamo 
chiunque avesse di lui foto o ricordi scritti da condividere, inviandoli 
a info@laprimagoccia.it, mail di un'associazione che a Turate, nella 
sua fondazione e sviluppo, lui ha saputo ispirare e supportare in molti 
modi.

Daniele J. Farah

La Protezione Civile a Novate
Al ritorno dalle vacanze, abbiamo “scoperto” qualcosa di insolito, 
traffico di vespe sul balcone, in casa e nella fessura delle tapparelle.
Mi rivolgo agli amici della Protezione Civile, poiché durante l’estate 
hanno effettuato diversi interventi per “annientare” i vespai dislocati 
ovunque. Subito pronti ad intervenire, con spray intossicanti, tuta e 
maschera protettiva, apriamo il cassonetto delle tapparelle. AIUTO! 
Ci troviamo di fronte un favo di 15/20 cm di diametro, un migliaio 
di vespe all’interno del favo, nel cassonetto, disturbate e intossicate, 
volavano ovunque e parecchie crollavano a terra, una “strage”… ma 
una meraviglia della natura, un’opera d’arte, una scultura, la sua 
forma, la perfezione delle sue celle ed il materiale  delicatissimo, 
impalpabile!
Mi sto “perdendo”… ora, mi rendo conto del rischio e  lavoro di 
questi ragazzi della Protezione Civile, che per affrontare questa ed 
altre situazioni, devono essere formati, disponibili e molto attenti. 
Non sempre ci accorgiamo della presenza di persone in divisa 
della Protezione Civile, che in determinati momenti ed in varie 
condizioni anche di emergenza, intervengono con competenza, 
fanno monitoraggio dell’ambiente, sono  presenti sul territorio in 
qualsiasi stagione, tempo ed orario. Una risorsa preziosa fatta di 
professionalità, preparazione e dedizione che conferma ancora una 
volta, l’importanza di questo volontariato e la sempre attenta cura al 
prossimo… vero obiettivo della Protezione Civile.
Grazie ragazzi!

Alba
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Inquadrando il codice QR indicato qui sotto è possibile 
collegarsi con il sito www.turnifarmacie.it, gestito da 
Federfarma Lombardia.

com
unicazioni

Calendario farmacie di turno 
Dicembre 2017 - Maggio 2018

DATA FARMACIA INDIRIZZO
Sabato 16/12 Bernardi - Novate Via Repubblica, 75

Domenica 17/12 Comunale 2 – Bollate Via Repubblica, 87

Sabato 23/12 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32

Domenica 24/12 Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36

Lunedì 25/12 Comunale 2 – Bollate Via Repubblica, 87

Martedì 26/12 Bernardi - Novate Via Repubblica, 75

Sabato 30/12 Comunale 1 - Novate Via Matteotti, 7/9

Domenica 31/12 Comunale 2 – Bollate Via Repubblica, 87

ANNO 2018
Lunedì 01/01 Comunale 1 - Novate Via Matteotti, 7/9

Sabato 06/01 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32

Domenica 07/01 Comunale 2 – Bollate Via Repubblica, 87

Sabato 13/01 Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36

Domenica 14/01 Comunale 1 - Novate Via Matteotti, 7/9

Sabato 20/01 Stelvio - Novate Via Stelvio, 9

Domenica 21/01 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32

Sabato 27/01 Comunale 2 – Bollate Via Repubblica, 87

Domenica 28/01 Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36

Sabato 03/02 Stelvio - Novate Via Stelvio, 9

Domenica 04/02 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32

Sabato 10/02 San Francesco - Bollate P.zza San Francesco, 13

Domenica 11/02 Comunale 2 - Bollate Via Repubblica, 87

Sabato 17/02 Comunale 1 - Novate Via Matteotti, 7/9

Domenica 18/02 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d

Sabato 24/02 Bernardi - Novate Via Repubblica, 75

Domenica 25/02 San Francesco - Bollate P.zza San Francesco, 13

Sabato 03/03 Solese - Bollate Via Monte Grappa, 24

Domenica 04/03 Comunale 2 - Bollate Via Repubblica, 87

Sabato 10/03 Comunale 2 - Bollate Via Repubblica, 87

Domenica 11/03 Comunale 1 - Novate Via Matteotti, 7/9

Sabato 17/03 D’Ambrosio – Novate Via Baranzate, 45

Domenica 18/03 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d

Sabato 24/03 Centrale – Bollate P.za Martiri Libertà, 2

Domenica 25/03 Comunale 2 – Bollate Via Repubblica, 87

Sabato 31/03 Bernardi - Novate Via Repubblica, 75

Domenica 01/04 D’Ambrosio – Novate Via Baranzate, 45

Lunedì 02/04 Comunale 2 – Bollate Via Repubblica, 87

Sabato 07/04 Comunale 1 - Novate Via Matteotti, 7/9

Domenica 08/04 Centrale – Bollate P.za Martiri Libertà, 2

Sabato 14/04 Solese - Bollate Via Monte Grappa, 24

Domenica 15/04 D’Ambrosio – Novate Via Baranzate, 45

Sabato 21/04 Centrale – Bollate P.za Martiri Libertà, 2

Domenica 22/04 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32

Mercoledì 25/04 San Francesco - Bollate P.zza San Francesco, 13

Sabato 28/04 Comunale 2 - Bollate Via Repubblica, 87

Domenica 29/04 Stelvio - Novate Via Stelvio, 9

FARMACIA INDIRIZZO
Bernardi Via Repubblica, 75 

Novate Milanese
Tel. 02/3541501

Comunale 1 Via Matteotti, 7/9
Novate Milanese
Tel. 02/3544273

Comunale 2 Via Amoretti, 1 c/o Centro Metropoli
Novate Milanese
Tel. 02/33200302

D’Ambrosio Via Baranzate, 45
Novate Milanese
Tel. 02/3561661

Stelvio Via Stelvio, 9
Novate Milanese
Tel. 02/3543785

Il calendario può subire delle variazioni – Si consiglia di 
verificare sul sito www.ats-milano.it o contattando 
Pronto Farmacia al 800 801 185. 
Dati disponibili al momento della chiusura del periodico.


